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La relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione  

 

L’articolo 20, comma 4, del TUSP, prescrive che, entro il 31 dicembre di ogni anno, ciascuna 

amministrazione approvi una relazione sull’attuazione delle misure adottate nel piano di 

razionalizzazione dell’anno precedente, evidenziando i risultati conseguiti, ai fini della successiva 

trasmissione alla Struttura di monitoraggio e controllo, oltre che alla competente Sezione della 

Corte dei conti.  

 

Nella relazione vanno fornite informazioni differenziate per le partecipazioni che:  

a) sono state dismesse in attuazione del piano di revisione periodica dell’anno precedente;  

b) sono ancora detenute dall’amministrazione.  

 

In particolare, per quelle dismesse, vanno specificate le caratteristiche delle operazioni di 

dismissione, ad esempio: il tipo di procedura messa in atto, l’ammontare degli introiti finanziari e 

l’identificazione delle eventuali controparti. 

 

Per quelle ancora detenute, va invece illustrato lo stato di attuazione delle misure di 

razionalizzazione programmate nel piano precedente, descrivendo, se del caso, le differenti azioni 

operate rispetto a quelle previste; le eventuali situazioni di mancato avvio delle procedure di 

razionalizzazione programmate, nonché quelle caratterizzate dalla mancata conclusione delle 

medesime.  

 

Vanno altresì precisate anche le situazioni per le quali siano venute meno le criticità che avevano 

determinato l’adozione di una misura di razionalizzazione. 

 

Il presente documento contiene, pertanto, la relazione sullo stato di attuazione del piano di 

razionalizzazione adottato dalla Città metropolitana con deliberazione consiliare, n. 30, in data 15 

dicembre 2023, con riferimento alle partecipazioni detenute al 31 dicembre 2022. 

 

Le informazioni inserite ed il format utilizzato tengono conto delle indicazioni contenute negli 

“Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche”, 

e nelle schede pubblicate dal Dipartimento del Tesoro, sul portale 

https://portaletesoro.mef.gov.it, in data 21 novembre 2019 e ripubblicati in data 4 novembre 

2021. 
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SCHEDA STATO ATTUAZIONE  
 
 
 
 
 
 
 

 

PARTECIPAZIONE ANCORA DETENUTA 
 

 
 

Alienazione della partecipazione 
 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  00321990277 

Denominazione  BRUSUTTI SRL 

Tipo partecipazione Indiretta (tramite ATVO SPA) 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della procedura procedura di alienazione in corso 

Motivazioni del mancato avvio della procedura / 

Tipologia di procedura procedura ad evidenza pubblica 

Data di avvio della procedura 14/01/2019 

Stato di avanzamento della procedura In corso 

Motivazioni della conclusione della procedura con esito 

negativo 
/ 

Ulteriori informazioni 

Nel 2020 ATVO S.p.A. ha bandito una prima gara, andata però 

deserta.  
 

Nel 2021/2022 sono stati effettuati dei tentativi di acquisto 

finalizzati ad una eventuale fusione per incorporazione (anche 

per tutelare i livelli occupazionali di Brusutti S.r.l.), i quali 

hanno però dato esito negativo. 
 

Col precedente Piano è stato confermato l’indirizzo di 

procedere, entro il 31/12/2024, con l’esperimento di una o più 

procedure ad evidenza pubblica per la vendita della 

partecipazione, legando la valutazione della quota al 

patrimonio netto della società.  
 

In attuazione di detto indirizzo, in data 19 novembre 2024, 

ATVO S.p.A. ha pubblicato sul proprio sito web un nuovo avviso 

per la vendita della partecipazione, fissando, quale termine per 

la ricezione delle offerte, il 20/01/2025 (al riguardo ATVO S.p.A. 

ha precisato che l’eventuale plusvalenza potrebbe presentare 

un elemento significativo del proprio bilancio del 2025). 
 

Da annotare che con sentenza n. 816/2024, il TAR Veneto ha 

definito il ricorso promosso da Brusutti S.r.l. per l’annullamento 

dei precedenti Piani di razionalizzazione, dichiarandolo 

improcedibile. 
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Ulteriori informazioni 

 

La società ha tuttavia presentato un ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica ex DPR n. 1199/1971, sempre per 

l’annullamento del precedente Piano di razionalizzazione, 

limitatamente alla parte in cui dispone la vendita della 

partecipazioni detenuta da ATVO S.p.A. 
 

Il nuovo Piano ribadisce l’indirizzo di cessione prevedendo che, 

ove la procedura avviata nel 2024 non conduca ad alcun esito, 

ATVO S.p.A. dovrà continuare ad esperire una o più gare per la 

vendita della partecipazione, legando la valutazione della quota 

al patrimonio netto della società. 
 

In caso di disinteresse del mercato, in via eccezionale, a seguito 

di deliberazione motivata ex art. 10 Tusp, che dia 

analiticamente atto della convenienza economica 

dell’operazione, con particolare riferimento alla congruità del 

prezzo, l’alienazione potrà anche essere effettuata mediante 

negoziazione diretta con un singolo acquirente. 
 

Si lascia aperta, in ultimo, anche la possibilità, per ATVO S.p.A., 

di tentare un’eventuale fusione per incorporazione, in caso di 

accordo col socio di maggioranza di Brusutti srl (previa 

adozione di apposito atto deliberativo da motivare 

analiticamente ai sensi dell’art. 5 TUSP). 

 

 

 

 

 

 

 
Per completezza, con riguardo alle seguenti partecipazioni indirette, detenute tramite ATVO S.p.A., si sottolinea quanto già 

indicato lo scorso anno, all’interno del doc. ALLEGATO C alla deliberazione consiliare n. 30/2023, riferito all’attuazione del Piano 

per il 2022: 

1) FAP Autoservizi S.p.A. 

Nel 2023 ATVO S.p.A. ha ridotto il numero dei componenti del Consiglio di amministrazione, optando per la figura 

dell’amministratore unico in luogo di un organismo collegiale. 

In particolare, con delibera in data 30/06/2023, l’Assemblea dei soci ha nominato un organo monocratico, con un risparmio di 

annuo complessivo di euro 1.280,00 
 

 
2) CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI S.r.l.  

Nel 2023, a seguito di negoziazione diretta con un singolo acquirente, ATVO S.p.A, ha alienato la partecipazione all’IPI-

ISTITUTO PROMOZIONALE PER L’INDUSTRIA S.r.l. - Soc. uni personale, dietro un corrispettivo di 52,00 euro 

 

Rispetto invece alle seguenti società, a partecipazione diretta della Città metropolitana, che da tempo si trovano in concordato o 

in liquidazione, si evidenzia quanto segue: 

 

1) VEGA S.c. a. r.l. (in concordato preventivo dal 2014) 

I beni immobili della società messi in vendita con gara nel 2023 non sono stati tutti aggiudicati.  

Nel 2024, il liquidatore ha provveduto ad un nuovo esperimento di vendita con ulteriore riduzione delle offerte minime 

accettabili. La società ha quindi adeguato nuovamente i valori contabili degli immobili con una ulteriore rilevante svalutazione 

per effetto della quale anche il bilancio 2023 ha chiuso in perdita. 

In data 30/09/2024 l’Assemblea ha deliberato la relativa messa in liquidazione con nomina di un Collegio di liquidatori. 

La liquidazione ha acquisito efficacia dall’iscrizione in CCIAA avvenuta in data 17/10/2024 

Al momento coesistono in capo alla società le due procedure, concordataria e di liquidazione. 

 

2) Interporto di Venezia S.p.A. (in liquidazione dal 2018) 

In data 17/04/2024, l’Assemblea ha approvato i bilanci relativi agli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 (sino ad allora non 

approvati), e 2023. In data 24/05/2024 ha deliberato la trasformazione della società da S.p.A. a S.r.l. con rinuncia agli organi di 

controllo per l’assenza dei presupposti di legge. 


